
ti da osservare e, mentre si 
scopre che neanche l’autista, 
che sembra un po’ un oran-
go, conosce la meta finale, a 
ogni fermata qualcuno scen-
de, e non è mai un tipo ba-
nale: vecchine che sembrano 
piante rampicanti, mantidi e 

scarabei vestiti da umani, 
ragazze sogliole e cavalluc-
ci di mare dallo sguardo in-
tenso. In ogni caso non è la 
destinazione quello che con-
ta, ci fa capire Laura quando 
Omar la ringrazia per l’espe-
rienza: prendere il tram nu-
mero fiore è alla portata di 
tutti e, ora che lo sa, può e-
vadere quando vuole da no-
stalgia e tristezza e tornare ai 
luoghi che ama. Il testo pre-
ciso e colloquiale, dove ogni 
parola è essenziale e puntua-
le, dialoga perfettamente con 
le immagini, nitide, ricche di 
particolari e colori, di gran-
de impatto e qualità, insieme 
accompagnandoci, con i due 
giovani viaggiatori, tra tap-
pe e passeggeri bizzarri di un 
viaggio che, al voltare pagi-
na, sembra farci arrivare o-
gni volta una brezza leggera, 
un respiro che allarga il pet-
to e accarezza l’animo.

Antonella Lamberti

scia per la sua scrittura che 
sembra essere inceppata, 
ma l’ondata contagiosa di 
brio che le porta Grizzly le 
restituisce la fiducia al punto 
che Virginia si trasforma in 
compagna d’avventure del-
la cagnolina e si fa spuntare 
la coda e le orecchie, pronta 
per abbandonarsi ai colori e 
ai profumi che offre una pas-
seggiata all’aria aperta. Al-
la fine, Virginia ha ritrovato 
il suo ordine e pensa già che 
nel suo racconto trasformerà 
Grizzly in un personaggio. La 
scrittura rinasce, prende re-
spiro nutrita dall’amore pro-
fondo e autentico tra persona 
e animale: un nuovo ordine 
viene ristabilito per Virginia.
La penna fluente della Bal-
lista, profonda conoscitrice 
della Woolf  non va in con-
trasto con le tavole della Ian-

nacone che propongono  una 
mescolanza di  caldi e fred-
di, di linee morbide e di segni 
decisi per mettere in eviden-
za l’ambiente privato nel 
quale la scrittrice si muove-
va, accompagnata dai suoi fe-
deli cani, quel legame intimo 
e indissolubile che Letizia ha 
già dato prova di conoscere 
in altre storie.

Adolfina De Marco

Il tram 
numero fiore
Guia Risari,
ill. di Federico Delicado
Kalandraka, 2025, 
36 p.
€ 16,00 ; Età: da 5 anni

Woolf! Woolf!
Serena Ballista,
ill. di Letizia Iannacone
Settenove, 2025, 
56 p.
(Flush)
€ 21,00 ; Età: da 8 anni

“Disegnare è un’altra for-
ma di linguaggio. È come re-
spirare, come parlare con le 
dita, come pensare con gli 
occhi”. Questo afferma De-
licado, illustratore dell’albo, 
realizzato con Guia Risari. E 
sarebbe bello non dire altro 
per parlarne, soprattutto se, 
confermandone l’affermazio-
ne, potessimo disegnare una 
recensione e lasciare che solo 
alcune volute leggere e colo-
rate restituissero e stimolas-
sero le sensazioni esperite 
da chi legge il libro, senza ri-
durlo in parole. Proprio come 
gli autori riescono magistral-
mente a fare, intrecciando in 
modo leggero le parole con 
“l’altra lingua”, le immagi-
ni. Ma noi non abbiamo nel-
le dita la stessa maestria e 
allora ne parliamo, speran-
do di non tradirne lo spirito 
immaginifico e cercando di 
trasmettere almeno in par-
te la sensazione di ricchezza 
e leggerezza da cui è animato. 
Laura, una bambina, insegna 
all’amico Omar, che viene da 
lontano e soffre di nostalgia 
per il suo paese di origine, l’e-
sistenza di un tram speciale, 
che non è segnato con un nu-
mero ma con un fiore. Basta 
salire a bordo – ed è quello 
che i due fanno – e si inizia 
un viaggio tra parchi cittadi-
ni e radure, innalzandosi in 
cielo e poi scendendo fino al-
la superficie del mare. Intan-
to i paesaggi cambiano, ricchi 
di particolari sorprenden-

È un’incursione immagi-
naria nella vita di Virginia 
quella che presentano Sere-
na Ballista e Letizia Ianna-
cone per i tipi Settenove con 
il libro Woolf! Woolf!. Un ri-
tratto diverso della sua vita, 
ma non inedito, che lo sti-
le di Serena  riesce a svela-
re, facendo emergere la voce 
fluente, empatica e lieve del-
la somma autrice, qui in ve-
ste di protagonista. Chi l’ha 
incontrata nelle sue memo-
rabili pagine, non può non 
avere percorso il flusso di co-
scienza che ha fatto cammi-
nare i lettori a braccetto con i 
protagonisti. Anche nelle pa-
gine di Woolf! Woolf! si per-
cepisce questo flusso fatto di 
routine quotidiane, di mi-
croazioni, di legami speciali 
tra persona e animale. Ec-
co la scrittrice Woolf, meto-
dica e puntuale, che si ritira 
nel suo capanno per iniziare 
una nuova giornata lavorati-
va, pronta a trovare l’intimità 
dei suoi pensieri inseguendo 
un ordine dettato da rituali, 
quando si accorge di non a-
vere i fiammiferi per assapo-
rare un sigaro prima di dare 
inizio all’attività. La raggiun-
ge  la cagnolina Grizzly, pie-
na di brio e con il pacchetto 
di fiammiferi stretto in bocca, 
pronta a giocare e a scombi-
nare i piani della padrona che 
si mette carponi ad abbaiare 
anche lei. Quella mattina, co-
me tante, Virginia viene colta 
improvvisamente dall’ango-

Un legame 
salvifico

Un viaggio 
speciale
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